
Gazzetta "ITiciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1904 Roma - Luned! 21 marzo Numero 67

DIREZIONR Si pubblica in Roma tuttÏ 1 giorni non festivi AREENA,$in 1Pia Larga ner Palasso Baleani I in Via .Larga ne2 Palasso sang

.a i:VR>o-==9--- es. · Innsex•sutomat
in Roma, presso PAmministrazione: anno I.. 29; semestre L.IW; trimestre L. O Atti gladislarn . L.'O.58 i linea e o di 11aoi.a domicilio e nel Regno : • • 86; * » so; a a de i Altri annansi.

. » w.seN gli Stati delb'Uni ne stale: > > Sep a » 48; a a as i Birigero le riableste per le insersi si emetWWITOUtoit04 01%or g i al Stall si aggiungono le tasse postalI• Josassisefsts•œstene della Gessette.SH abbensmenti si prendene presse P Ammialstrazione e gH Per le modalità delle richieste d'insersioni votansi leavvertenze la testasingel postoli; deeerrone Ag! $• t'ogni mepe. al foglio degli annunzi.
Un numero s@ew fa Roma cant. so - nel 12eno cent. so - arretraes in1toma cent. se - nel 1tegno cent. Bo - affatere cent. 4Be ti giornais si compone d'oltre 16 pagine, ti presso si asunents proporsionatamente.

SOHRALRIO

PARTE UFFICIAI.E

Leggi o dooreti: Legge n. 83 coßa quale i prigionieri di
guerra sono ammessi a far testamento - Legge n. 85 che
approva la Convenzione con la Boeieta deMa Navigazione
generale italiana per la transàsidne amichevole di varie
vertense concernenti il cessato esercisio deMa ferrovia Be·
nist-Goletta - B. decreto n. LXIX (Parte supplementare)
ripardante Tunione del Contune di Crespina alla IT Se-
stone deMa Camera di commercio ed arti di Pisa - B.de-
oreto che scioglie la Congregazione di carità di Aliminosa
(Ptdermo) -·- Ent==inun e ,B.Aleareto anna proroga dei
poteri del R. Commissario straordinario di ßan Vito dei Nor-
manni (Lecce) - Ministero delle Poste e dei Telegran:
Disposistoni fatte nel personale dipendente - Ministero
del Wesoro - Direzione Generalo del Debito Pubblido: Ret-
tißca d'intestasione - Direzione Generale del Tesoro: Presso
del camófo pei certfßdati di pagamento dei darf doganali
d'importasfone - 2|Bnistero d'Agricoltura, Industria e
Commercio - Divisione Industria e Commeraio: Media dei
corsi del Consolidato a contanti neNe vàrfe Borte del Re-
gno - Conoorpi.

PARTS NON UFFICIAI.E

Camera dei Deputati: Bedute del £9marzo - Diario estero
- n servisto nel r.otto - Notiste varie -- Telese====st
don'Agensfa Refoni - BoBettino meteorioo - Insor-
sfoni.

gate R)¶ciale
T..ŒlG·G·I E DEC¯EE.,ETI

15 Numero 88 deMa Raccoka agiciale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALÌA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
I prigionieri di guerra sono animessi a far testar-

mento, secondo le forme e le norme stabilite negli ar-
ticoli 799, 800, 801, 802 e 803 del Codice civile.

Art. 2.
Per la formazione degli atti di morte dei prigiolderi

predetti si osservono le disposizietti del espo V, titolo
XII, libro I del Codico civile.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufßciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, spandando a chiunque spegi di
opaervarla e di farla asservare come legge dello,ß‡a‡o.

Data a Roma, addi 3 marzo 1904.

VITTORIO EMANUßLE.
TITTONI.

Visto: 15 Guardasigißi: Roxcarrrr.

Il Numero 85 dena, Raccolta ugiciale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por vgloittà gelþa fazione
- RE DTIALIA

Il Senato e la Carnera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzíonato e promulghiamo quadto segue :

agirticolo tmico.
E approvata e resa esecutiva la Convenzione stipulata

in Roins fra i Ministri dei Lavori Pubblici, del Tesoro
e delle Finange per congo dello Stato ed il senätore
Erasmo Piaggio, direttore della Navigazione Generale
Italiana (Società riunite Florio e Rubattino) rappresen-
tante il Consiglio d'amministrazione della Socief& mede-
sima, per la transazione amicheyole di alcune contro-
versie concernenti il cessato esercizio della ferrovia
Tunisi-Goletta, mediante la cessione allo Stato.di ter-
reni già di pertinenza di quella ferrovia ed adiacenti
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all'edificio scolastico denominato « Asilo Garibaldi a in
Tunisi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi.e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare .come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 marzo 1904.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
L. Luzzatti.

Viste, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

CONVENZIONE fra il Governo e la Società della Na-

vigañone generale italiana per transagione amiche-
vole di varie vertenze concernenti il cessato eser-
cizio della ferrovia Tunisi-Goletta.

tin nas attualmente di essa Societa, posto sulla Plaeo de Rome in
Taoisi dell'estensione di mq. 1050 (millecinquanta) attiguo al-
Valtro, gik di proprietà dello Stato, su cui sorge il R. Asilo Ga-

ribaldi, intendendosi però tale cessione di proprietà fatta a corpo
e non a misura e quindi pienamente valida ed operativa, quando
purse l'effettiva estensione del terreno dovpsse evenfualmente es-

sere maggiore o minore della suindicata.
Art. 2.

11 IL Ooverno, ritenuto che il valore di detto appezzamento di
terreno può corrispondere ad un'equa transazione delle questioni
insorte in occasione delle liquidazioni fatte, accetta tale cessione
di proprieth, nell'Ïntesa, perché così espressamente fra le parti
convenuto, che a partire dal giorno 25 ottobre 1898 in cui ha

avuto luogo la consegna della ferrovia Tunisi-Goletta alla Societa
Bône-Giielina, lo Statinon~aia altro onero che il pagamento alla
Comunith Greca dello enzel di fr. 800 (ottocerito) ailimi, gravanto
complessivamente entrambi i terreni indicati nel precedento ar-
ticolo.

Art. 3.
L'anno millenovecentouno, il dioiotto di settembre, in Roma, in

una delle sale del Ministero dei Lavori Pubblici;
PREMESSO

ohe la ferrovia Tunisî-Goletta, a' sensi dell'art. 4 della Conven-
signe 18 luglio lß80, approvata con la legge delli 19 stesso mese

ed anno, n. 5537 (serie seconda) era esercitata dalla Societa di Na-
vigazione generale italiana (Società riunite Florio e Rubattino)
con garanzia di prodotto netto da parte dello Stato e che la So-
eietà prefata, previa autorizzazione del R. Governo, accordata in
data 24 maggio 1898, ebbe a cedere, a decorrero dal 25 otto-

bre 1898, la ferrovia in parola alla Societa francese « Bône-
Guelma a cessando così da tale data di avere effetto la garanzia
precitata; che in seguito ad unaispezionegovernativa,fattapresso
l'Amministrazione della ferrovia medesima in Tunisi, vennero ele-
Vate alcune eccezioni in merito all'esercizio relativo ed alla liqui-
dazione dei consuntivi degli esercizi finanziari 1896-97, 1897-98
e del quadrimestre dal 1° luglio fino al 25 ottobre 1898 ; che suc-
cessivamente vennero definitivamente liquidati i consuntivi degli
esercizi predetti, rettificandoli in conseguenza dei rilievi fatti in
ordine ai medesimi ed ammessi dalla Società della Navigazione
generale italiana già concessionaria ed esercente della ferrovia an-
2idetta; che, visti i diversi criterî seguiti rispettivamente in me-

rito alle questioni riferentisi agli altri rilievi di indole generale
emersi dall'ispezione in parola ed alle domande avanzate dalla So-
cietå precitata, quest'ultima nell'intendimento di addivenire ad

una transaziono amichevole di tutte le vertenze riferibili all'eser-
cizio stesso, ha dichiarato di consentire alla cessione allo Stato
dell'appezzamento di terreno situato nella Place do Rome di Tu-
nisi, cosi e come dalla detta Società posseduto, con ogni diritto
relativo, niente escluso nè riservato, dell'estensione detto terreno
di mg. 1050 e del valore concordato fra le partidicircaL.250,000
(duecentocinquantamila) attiguo all'altro, sul quale sorge l'Asilo
Garibaldi, e già di proprietà dello Stato;
Fra le Loro Eccellenze:
Il conte comm. Girolamo Giusso, Ministro dei Lavori Pubblici;
11 comm. D. nobile Ernesto Di Broglio, Ministro del Tesoro;
Il comm. avv. Paolo Carcano, Ministro delle Finanze,

tutti intervenuti al presente atto in nome e per conto dello Stato;
ed il comm. Erasmo Piaggio, direttore della Navigazione gene-
i·ale itallaixa (Società riunite Florio e Rubattino) il quale agisce
come rappresentante della medesima, anche in virtù di speciale
autorizzazione <lel suo Consiglio di amministrazione in data 21
febbraio 1900, qui allegata in copia autentica (allegato A), si è
convenuto, si conviene e si stipula quanto appresso:

Art. l.
La Sooiáth holla Navigazione generale italiana cede allo Stato,

in modo assoluto e niente escluso no riservato, salvo il pagamento
dell'enzel di cui appresso tutto l'appezzamento di terreno, di per-

La trasmissione della proprietà, ad ogni giuridico effetto e per
qualsiasi conseguenza di ragione, s'intendera avvenuta col detto

giorno 25 ottobre 1898 e lo Stato verrà immesso nel materíale

possesso e godimento di terreno in parola mediante regolare con-
segna, da farsi insieme ai documenti concernenti i contratti di
affitto attualmente in corso coi locatari del torreno medesimo, alla

persona od autorità che dal Governo verra indicata.
Art. 4.

Le spese per l'immatricolazione del terreno, come sopra ceduto
alla Stato, coll'articolo 1° nonchè ogni altra relativa alla stipula-
zione del presente atto, come tassa di registro, sposa di originale,
copie autentiche, ecc., saranno ad esclusivo carico della Societa di
Navigazione generale italiana, la quale garantisce altresi la libera
proprietà del terreno cosi ceduto, salvo il ricordato vincolo enfi-

teutico (enzel) obbligandosi, in caso contrario, a tener sollevato o

indenne lo Stato da qualsiasi Inolestia, spena o danno, potessero
derivargli dal trasferimento di proprietå e dal possesso del ter-
reno, che formano oggetto del presente atto.

Art. 5.
Per effetto di questo accordo s' intendono regolate, liquidate e

definite tutte le divergenze sorte tra lo Stato e la Soutà di Na-

vigazione generale italiana, riguardo all'esercizio dalla ferrovia
Tunisi-Goletta e alla liquidazione dei consuntivi finanziari 1896-97,
1897-98 e del quadrimestre dal 1° luglio fino al 25 ottobre 1898,
rimanendo cosi tacitata qualsiasi ragione di debito e credito tra
lo Stato e la Società in dipendenza del menzionato esercizio e dei
consuntivi suindicati.

Art. 6.
La presente onvenzione, mentre à fino da ora valida per la

Società della Navigazione generale italiana, non sarà per lo Stato
nè valida, nè definitiva, se non dopo cho no sia seguita l' appro-
vazione per legge.
Fatto, letto e sottoscritto alla presenza delli intervenuti testi-

moni che pure si sottoscrivono in calce al presente atto.

Il Ministro dei Lavori Pubblici :
GIROLAMO GlUSSO.
Il Ministro del Tesoro
ERNESTO DI BROGLIO.
Il Ministro delle Finanze

PAOLO CARCANO.
Il Rappresentante

della Società della Navigazione generale italiana
E. PIAGGIO.

ATTILIO ŸIVALDI, toStim0Bio
IPPOLITo SA1st-Cvn, testimonio.

Avv. Giovanni Dominedb, segrotario delegato alla stipulazione
dei contratti del Ministoro dei Lavori Pubblici.
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18 Numero LIII (Parte supplementare) della Raccolta ujji·
ofale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITAIJA
Vista la legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 15 novembre 1900, n. CCCXXX

(Parte supplementare) ;
Vista la legge 25 luglio 1902, n. 320 ed il R. de-

oreto 21° maggio 1903, n. CXCVIII (Parte supplemon-
tare;
Vista la deliberazione della Camera di Commercio ed

Arti di Pisa, in data 30 dicembre 1903;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par l'Agricoltura, Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nella tabella delle sezioni elettorali della Camera di
Commercio ed Arti di Pisa, approvata con R. decreto
15 novembre 1900, n. 00CXXI (Parte supplementaí•e),
alla II sezione (Lari) è unito il Comune di Crespina,
istituito dalla legge 25 luglio 1902, n. 320.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto _nella Raccolta uficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Vistopli Guardaigilii: RONCREnl.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di
Palermo col quale si propone lo scioglimento dell'Ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Aliminusa;
Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale

amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rego-

Iamento amministrativo per la sua eseousione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che si intendono qui integralmente ri-
portati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità suao-

cennata è sóiolta e la temporanea gestione afBdata ad
un Commissario speciale, da nominarsi dal Prefetto della
Provincia.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTor.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stat'a
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza del
10 marzo 1904, sul decreto che proroga i po-
teri del R. Commissario straordinario di ßan

Vito dei Normanni (Lecce).
Smal

Ilo l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maostà lo

sohema di doeroto ohe proroga di un moso il termino por la ria

costituzione del Consiglio comunale di San Vito dei Normanni.

Talo provvedimento si rende necessario per darinodoalR.Com-
missario di completare l'adempimento del suo mandato, ondo il

nuovo Consiglio non assuma l'Amministrazione in condizioni troçpo
didloili.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volonth deHa Nazione
RB D' ITALIA

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di.Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri,
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Vito dei Normanni,
in provincia di Lecce;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Vito dei Normanni è prorogato di un mese.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, add1 10 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Grotrar.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. deoreto del 29 ottobre 1903:

Rizzi Filippo, ufEoiale di 46 olasse, in aspettativa por motivi di
famiglia e per servizio militare, ð richiamato in attività di
servizio dal 16 novembre 1903.

Con dooreto Ministeriale del 30 novembre 1903:
Manzitti Franceseo, aiutante di 4a olasso, sospeso, ð revocato dal•

l'impiego.
Con R. decreto del 27 dicombre 1903 :

2anetti Ferrgocio, ispettore di 5a olasse, a revocato dall'Im-

piego.
Gelli Giulio, ufBoiale di 46 olasse, 6 collocato in aspettativa.

Con R. decreto del 14 gennaio 1904:
Faiolla Gisa nata Gastel, ausiliaria telegrafloa di 5a olasse, in

aspettativa per motivi di malattia, è collocata in aspete
tativa.
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Con R. decreto del 17 gennaio 1904:
Guzzinti Giuseppe, capo d'ufBoio a riposo, 6 collocato in aspet-

tativa.
Con R. decreto del 21 gennaio 1904)

Romanelli Tito, vice segretario di 16 olasse, 6 collocato in aspet-
tativa.

Amato Annunziata nata Ambrosino, ausiliaria telegrafica di 5=
classo, in aspettativa per motivi di malattia, 6 richiamata in
attivita di servizio dal I gennaio 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite PobbUes

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Abbikuomp
11 signor marchese Spinola Massimiliano ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 32 ordinale, statagli rilasciata dalla sede
della Banca d'Italia in Genova, data 7 gennaio 1904, in seguito
alla presentazione della oartella, n. 3972, Consolidato 4,50 Oi0 della
rendita di L. 450, con decorrenza dal l*gennaio 1904, per la sua

conversione in consolidato 3.50 010•
A' termini dell'articolo 334 del Tigento Regolamento sul Debito

Pubblico, si difnda chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un
mese dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
marchese SpinolaMassimiliano anzidetto il nuovo titolo proveniente
dall osoguita operazione, senza obbligo di -restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di tessun valore.

Roma, il 16 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DiroEiOne Generalo del Tesoro (Portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

.

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi21 marzo,
in liro 100.39.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 21 al 27 marzo 1904, per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è figsato a

lire 100.40.

MIMSTEltO
DI AGRICOLTURA, IND: E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi del Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

19 marzo £904.

Al nettoCon godimento d i-CONSOLIDATI Senza cedola egl' nteressi
maturatiin oorso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 101,63 97 99.63 97 100,77 23

- 4 ¾ netto 101,41 50 99.41 50 100,54 76

3 */, % netto 99.13 12 97,38 12 98,37 20

3 % fordo 73,30 72,10 7.0,18 18

CONCONSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto il concorso al posto di direttore dell'Istituto per i sordo-
muti di Roma.
I concorrenti dovranno far pervonire al Ministero dell'Istruzione

non pin tardi del 15 aprile p. v. la domanda in carta legale
(L. 1,20) corredata dai seguenti documenti:

A) Atto di nascita, debitamente legalizzato ;

B) Certifleato negativo di penalith;
C) Cerficato medico di sana e robusta costituzione Asica;
b) Certificato di moralità, rilasciato dal Sindaco;

Questi ultimi tre certificati debbono essere di data non anteriore
al 15 febbraio 1904;

E) Patente normale superiore o certificato legalizzato dal-
l'Autorità soolastica, il quale attesti cho l'aspirante ha lodevol-
mento diretto un istituto educativo;

F) Diploma d'abilitazione ad insegnare nelle scuole pei sordo-
muti, o altro titolo che comprovi un lungo e lodato esercizio
nel detto insegnamento;

G) Tutti quegli altri documenti che valgano a dimostrare
la coltura generale e speciale delPaspirante e la particolare atti-
tudine di loi all'Unicio messo a concorso.

Al posto é annesto lo stipendio di L. 2000 annue, con diritto
all'aumento del decimo ogni sessennia di effettivo servizio ed agli
utili della vita interna.
Non sarå tenuto conto dello istanzo che non siano corredate di

tutti i documenti prescritti.
Roma, 19 marzo 1904.

Il Ministro
ORLANDO.

PAB.LAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMBARIO -- Sabato 19 marzo 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 10.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta an-

timeridiana precedente, che & approvato.
Discussione dei disegno di legge : Compenso agli e/J'et¢i dell'a-

vanzamento e della pensione del tempo del servizio pr¢stato
a bordo delle navi che trasportano emigranti, dai medici
della marina militare o da altro personale della Regia
marma.

SANTINI nota che questo disegno di logge 6 veramento provvi-
denziale; perb desidera sapere ao il ministro accetti le proposte
della Commissione.
MIRABELLO, ministro della marineria, accetta il disegno di

legge come ð formulato dalla Commissione; ma si riserva di pro-
porre due emendamenti.
PAIS-SERRA. relatore, dopo aver letto gli emendamenti di-

chiara che essi turbano l'eoonomia del disegno di legge.
Non può quindi accettarli senza che prima siano esaminati dalla

Commissione stessa.
Chiede quindi 14 sospensiva.
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MIRABELLO, ministro della marinoria, ritiene che il suo omen-
damonto non infirmi il principio fondamentale della legge.
PAIS-SERRA, relatore, insisto nello suo osservazioni e nella

proposta di sospensiva.
(La sospensíva ð approvata).

Discussione della proposta di legge : Assegno in favore della
Casa « Umberto Is dei veterani ed invalidi delle guerre na-
zionali in Turate.

SANTINI, non ore e necessario spender parole per sostenere
questa proposta, ohe ð nna nobile iniziativa dell'onorovole Pozzi, e
la oni approvazione costituira un atto di riconoseensa verso co-
loro che hanno contribuito a daroi una patria.
LUZZAh'I LUIGI, ministro del tesoro, o DANIELI, della Com-

missione, si associano.
(La proposta di legge à approvata).
ipprovazione della proposta di legge per determinazione di con-
fine tra i Comuni di Milano a di Greco Milanese.

LUCIFERO, sogrotario, ne dh lettura.

ape a a termina alle 10,30.

BEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.10.
CIRMENI, segretario, legge 11 verbále della seduta pomeridiana

precedente obo 6 approvato.
'PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Braoei, Ga-

Tazzi, Sinibaldi e Gattoni.
(Sono coneodati).

Interrogazioni.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, ri-

sponde all'onorevolo Varazzani che lo interroga per sapere « es le
2|i,000 copie del giornale l'Asino sequestrato íl 9 ottobre 1903 deb-
bano o no essero restituite al loro legittimo proprietario dopochè
il magistrato ebbe a dichiarare inosistente il reato per cui il se-

questro venne operato, e por conoscere, a giudizio compiuto, l'opi-
nione dell'onorevole ministro sul sequestro stesso ».
Evidentemente l'onorevolo Varazzani quando presentò la sua in•

terrogazioho ignorata-i fatti.
11 tribunalo condanno il gorento dell'Asino, in base all' E litto

sulla stampa, all'ammenda di L"100.
È vero cho fu presentato un ricorso pel rieupero delle copie

del giornale sequestrato, ma la Camera di Consiglio non lo ao-

colse.
Contro questo giudioato, so la parto volesse interporre appello,

oooorrdrå attondere l'ulteriore pronunziato delPantorith giudiziaria;
in caso diverso accorre accettarne il giudicato.
VARAZZANI ammette una contravvenziono con l' ammonda di
L 100; ma non può venire alle consegaonzo cui ð venuto l'ono-
rovole sottosegretario di Stato.
La semplico pena dell'ammonda per la contravvenzione noo po-

teva, non doveva pormottore la conasoa delle copio del giornale,
por l'altro roato dal quale il giornale fu prosoiolto. -

GI0LITTI, presidente del Consiglio. ministro dell'interno, a prc-
pðsito di una frase dell'onorevolo Varazzani oho attribul il seque-
stro a ragioni politiche, nota che quel giornalo fa sequestrato per
una vignetta offensiva al pudoro (Si rido). Ora in ciò non ei può
entrare la passione politica (Benissimo).
VARAZZANI nota ohe continui sequestri di talani giornali di-

mostrano una tendenza politica.
MIRABELLI annunzia la morto avvonnta in Cesena del patriota

Pietro Turohi, gik deputato al Parlamento. Rioarda che il com-
planto Turohl rimaso sempre fedelo all'ideal.o magniano e de-
voto alla indipendenza o all'unità della patria per la quale
pugno.
Invia un riverente saluto alla memoria del compianto collega e

alla fatniglia dell'estinto. (Approvaiíoni).

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, ricot-
dando ohe le benemerenze di coloro che servirono las patria sono

sacre, ad ognuno senza distinzione di oþinioni politiche, diohiara
che il Governo si associa alle parole dette dall'onorovole Mirabelli
alla memoria del deputato Turchi. (Vivo approvazioni).
PRESIDENTE ricordando le virtû del compianto Turchi, oho gli

fu collega, si associa in nome dolla Camera ai sentimenti espreesi
dall'onorovolo Mirábolli. (Approvazioni).

Presentazione di una relazione.
CHIMIRRI presenta la relaziono sull'accordo commercialo prov,-

visorio col Montenegro.
discussione del disegno di legge : Concessione e trasformosicna
di prestiti agli enti locali del Messogiorno continentale.

ABIGNENTE 6 lieto aho la neoossità di una spoeiale legisla-
zione per le provincie del Mezzogiorno venga riconosoondosi dal Go-
Verno e dal Parlamento, gradatamente applicandosi.
Evidentemente non tutti i provvedimenti finora prosi sono per-

fatti o comploti, ma oonada nell'azione ofBoaco del Governo che
oantribuirà all'attuazione di quella parte dol programma che ð mel
desiderio di tutti.
Come deputato o come meridionalo afferma che con la leggo in

disoussione, di importanza non lieve, si fa un grando passo per
realizzare quel progamma.
Entrando nell'esamd del progetto stesso approva lo felici pro-

poste svolte dall'onorevole relatoro Rubini o aoeottato dall'onore-
Vole Luzzatti.

Conolude augurando ohe il disegno di leggo sia accolto favore-.
volmente della Camera. (Benissiino - Bravo).
(Approvasi l'articolo 1).
D'ALIFE, anohe a nome dei deputati De Novellis, Spada omolti

altri, dà ragione del seguente emendamento aggiuntivo all'art. 2:
« Allorquando l'ammontare della sovrimposta comunale raggiunga
o superi quello medio del Regno e, insieme alle annualità flaso
dovuto dallo Stato, non basti a coprire le nuove operazioni, le do-
legazioni a garenzia di queste potranno essere tratte, per la parte
eccedente la sovrimposta disponibilo portata a quel limito, ancþe
sui proventi del dazio consumo ai sensi del 2© oomma dell'art. 2,
allegato A alla legge 24 dicembre 1896, n. 551 e,purohð non no

derivi inasprimento nè di tariffa, né di numero dello voci colpite.
Tra lo annualith fisso dovuto dallo Stato si comprende la quota
di conpenso por l'abolizione del dazio sui farinacei accordata dalla
legge 28 gennaio .1902, n. 25, e viceversa dal computo della media
triennale del dazio sark escluso il provento eventuale di quello
sui -farinacei medesimi ».
LUzZATTI LUIGI, ministro del tesoro, anootta il pensiero in-

formante l'emendamento dolPonorevole d'Alife, ma orode che sa-
robbe più opportuno oho fosse espresso in altra forma.
Suggerisce quindi le inodifloazioni da apportarsi alf articolo

stesso.

RUBINI, relatoro, dopo aver ringraziato l'onorevolo Abignento
dell'appoggio dato alla sua proposta, dichiara di accottare l'amen-
damento d'Alife con le modifleazioni del ministro del tesoro.
PRESIDENTE, dà lettura della formula como 6 stata modifloata

dal ministro del tesoro, il qualo propone di aggiungero dopo il
primo comma dell'articolo 2.

« Allorquando l'aliquota della sovrimposta comunale raggiunga
o supori quella media del Regno e, insieme alle altro garanzio
ammesse dall'articolo 2 della legge 17 maggio 1900, n. 173, non
basti a copriro le annualità dei prestiti autorizzati colla presente
legge, le relative delegazioni a garènzia potranno essere tratte,
per la parto eccedente la sovrimposta disponibile portata a quel
limite, anche sul provento del dazio consumo ai sensi del secondo
comma dell'articolo 2 dell'allegato A alla legge 24 dicembro 1896,
n. 551, ð purchi non ne derivi inasprimento na di taritik, nð di
numero delle vooi.
4 Dal computo della media triennale del dazio sara escluso (
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provento eventualo di quello sui farinacei abolito colla legge 23
gennaio 1902, n. 25 a.

(Approvasi l'articolo 2 coal emendato ed approfansi gli aÍtri
articoli del disegno di leggo).
FINOCCHIARO-APRILE, ancho a nome dei deputati, Gallo,Cir-

meni e di altri deputati, propono il seguente articolo aggiuntivo:
« Il residuo di lire 10,500,000, sul prestito di trentamilioni au-

torizzato a favore del Comune di Palermo dalla legge 14 luglio
1887, n. 4700 (serio 3a), modifloata coll'articolo 7 della legge 24
dicembre 1896, n. 551, sarà dalla Cassa dei depositi e prestiti in
una o pin volte mutuato al Comune stesso, alle condizioni di-

aposto dalle dette leggi, per eseguire le seguenti opei·e in sosti-
tuzione di quelle che rimangono da compiere del piano partico-
lareggiato approvato colla legge 19 luglio 1894, n. 344, di risana-
mento e conpequenzialo ampliamento della città di Palermo ferme
restando, per le opere sostituite, le disposizioni dell'articoto 2 della
legge predetta.

1* Coatrazione della via Roma dalla Sta-

7.ione centrale alla via Cavour . . . . L 4,376,180
2• Pavimentazione e fognatura delle strade

esterne . . . . . . . . . > 4,323,820
3 Costruzione di un nuovo macello . . » 800,000
4 Concorso per la costruzione di un nuovo

ospedalo . . . . .
·

. . . > 1,000,000

L. 10,500,000

« Il piano particolareggiato delle predette opere dovrà essere

iipprovato per 'decreto Reale sopra proposta dei Ministeri dei la-

vori pubblici e dell'interno.
« La concessione dei prestiti fino alla conoorrenza di L. 10,500,000

e le loro somministrazioni a rate, saranno fatte dalla Cassa depo-
siti e prestiti secondo le norme del suo istituto ».
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, acconsente cordialmente

alla onesta e savia domanda di Palermo.
RUBINI, relatore, non si oppone all'articolo aggiuntivo.
(È approvato). '

Presentazione di una relazione.

FALLETTI presenta la relazione sul disegno di legge per ripri-
stinare il trattato di commercio e navigazione tra l'Italia e San

Domingo.
Discussione del bilancio d'agricoltura, industria

e commeroso.

LOLLINI in presenza dell'innegabile regresso della produzione
agricola nazionale, considera dovere d'ogni buon cittadino il rea-
gire contro la corrente di sconforto e di rassegnazione che si va
diffondendo e lo spingere la rappresentanza nazionale ad abban-

donare quegli stimoli alla produzione che, come il dazio sul grano,
l'esperienza dimostrò insufBoenti e che hanno determinato unado-

lorosa diminuzione nel consumo del grano ed un più doloroso au-
mento dei pellagrosi e degli emigranti.
Non si lusinga peraltro che una proposta di abolizione del

dazio sul grano riu6eirebbe ad ottenere favorevole accoglimento
dal Parlamento italiano; perchè in esso ottengono la prevalenza
gl'interessi dei latifondisti, sebbene essi rappresentino una parte
iannitesimale di fronte a quelli dei consumatori.
Rileva, como un indice della poverta della massa popolare, la

notevole diminuzione del consumo del sale; e nota altreal che

eresce in maniera allarmante il fenomeno della disoccupazione dei
lavoratori delle campagne: fenomeno che in alcune provincie, ad
esempio in quella di Mantova, ha anche ragioni politiche.
Accenna anche alla oresoluta iraportanza e alla diminuita espor-

tazione per indarne che o'& in Italia un regresso nella proda-
sione della ricchezza, il che vuol dire tornare indietro, o almeno

formarsi, sulla via del progresso e della civiltå.
Lamenta peroið la insufRoienza degli stanziamenti in bilancio

poi servid oho concernono gli interessi economiei del paese i

guali, per le particolari condizioni in cui si trovano e debbono

evolverai, non possono essere elBoacemento tutelati, sonsa l'opera
integratrice dello Stato.
Richiama Pattenzione del ministro oirea la nooeksità di modia-

care la legge forestale al fine di provvedere in modo efEcace ai

gravissimi danni del diabosoamento (Bene! - Commenti).
DE BELLIS, osserva innanzi tutto all'on. Lollini, pure ricono-

soendo le deplorevoli dencienze degli stanziamenti del bilancio di
agricoltura, che il dazio sul grano non pregiudica punto la pro-
duzione frumentaria del paese, e che anzi la produzione dei co-
reali 6 ancora possibile in Italia solamente. perché protetta dal
dazio di introduzione.
In alonne regioni d'Italia, nelle Puglie ad esempio, la produ-

zione del grano non potrebbe avvenire se il dazio non ei fosse,

perohð non ei sarebbe modo di lottare con la concorrenzi della

produzione estera (Bene l - Commer.ti).
Richiama poi l'attenzione del Governo e della Camera sulla

questione dei demani nelle provincie meridionali, la cui divi-
sione dovrebbe rialzare le condizioni economiche delle classi pro-
lotarie.
Nota che il partito socialista, non veramente i socialisti scien-

tinci, contribuisce a tenere agitate le popolazioni povere del Mez-
zogiorno con l'allettamento della quotizzazione dei beni demaniali;
ed esorta quindi i deputati socialisti a non fomentare inutili de-
lusioni (Commenti).
Di fronto a rivendicazioni che da molti anni si traseinano inu-

tilmente davanti ai Tribunali invoca l'opera del Governo, percha
risolvendo questa questione, che à vitale per il Mezzogiorno, con
provvedimenti legislativi contribuisca a ricondurre la pace nelle

provinoio meridionali. (Vive approvazioni - Congratulazioni).
BRUNIALTI, prendendo argomento dal trattato di commercio

con la Germania, osserva come mal sia tutelato all'estero, ed an-
ohe in Germania, il lavoratore italiano; e ricorda a questo propo-
sito i molti favori di cui gode il capitale gormanico che viene ad

impiegarsi in Italia.
Accenna quindi alla proposta di legge da lui presentata insieme

con l'onorevole Santini relativa ai medioi stranieri che esercitano
in Italia; e ricorda come per preghiera dell'onorevole Zanardelli

non insistessero nella discussione, con la speranza che per non
turbaro interessi di medici tedeschi si sarebbero ottenuti i deside-
rati e giusti vantaggi per i lavoratori italiani in Germania ; ma
questa speranza a stata vana.

Circa il trattato con l'Austria riconosee le difBoolta oho si op-
pongono alla sua conclusione; ma trova che I'ltalia può avere

un'efBeace base per ottenere concessioni ai nostri prodotti nella
grande importazione fra noi dei cavalli e del legname dell'Au-
stria che costituiscono due fra le piû importanti voci nel com-
mercio con l'Italia.
Non si attende dal Governo diohiarazioni su questo argomento,

perché comprende le riserve che ad esso si impongono durante lo
trattative; ma confida che l'opera del Governo sapra tutelare i
legittimi interessi del nostro paese.
Passando alla questione del rimboschimento, nota che le già

difEcili condizioni delle nostre regioni montane sarebbero aggra-
vate dal disegno di legge che ora 6 davanti al Parlamento, e che
ha spinto molti proprietarii a prevenirne gli effetti troppo re-

strittivi.
Nota che le recenti circolari del Ministero circa il pasoolo delle

capre e circa il permesso per il taglio dei boschi, non hanno rag-
giunto l'effetto che se ne sperava; ed esorta il Ministero a volere
nella sua azioneun pro' dei rimboschimenti tener conto delle
diverse esigenze delle varie regioni.
Itileva poi la convenienza di estendere il sistema delle ohiuse

in montagne, per avere la irrigazione specialmente là dove a più
necessaria, e dove per compenso si ha il vantaggio della facilita
di costruire tali chiuse icho sarebbero eccezionalmente benefiche
alla Sicilia ed alla Sardegna, come da molto tempo, ma par troppo
invano, so ne era avuta l'idea.
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Richiama poi l'attenzione del ministro sopra la vigilanza da

oseraitarsi por impedire 14 falsifloazgno dei concimi ohimiei, e
sollecita la presentazione di un disegno di legge in materia.
Raccomanda parimente al Governo di voler afrettare la discus-

sione del disegno di leggo sul contratto di lavoro per dar modo
alla Camera di dimostraro ohe ossa a solloeita di prontuovere il
benessero dellq olassi lavoratrici.
Conolade rilevando l'alta importanza dell°ufRoio ohe ð afBaato

per l'inoremento della rioohezza o della prosperità nazionale al
dioastero dell'agriooltura, ed esprimendo l'augurio ohe l'attualo
ministro lasoi larga traooia della sua attivita e del suo ingegne.
(Approvazioni - Congratulazioni).
SCALINI dopo aver aocennato al metodo seguito dal Governo

svizzero por rendersi conto degli interessi industriali o commer-

ciali impegnati nella stipulazione dei trattati di commercio, lamenta
cho il nostro Governo abbia seguito un metodo diverso, avvolgendo
nol segreto i sifoi studi preparatort per le nuove tariffe.
Nota cho trovandosi lo industrio italiano anoora in una fase di

formazione, e dovendo esse lottare contro concorrenze straniero
più aggaerrito sarebbe stato opportuno di sentire per gli studi
dei nuovi trattati e dello nuove tariffe anche la voos degli inte-
ressati.
Crede quindi ohe la base naturalo per poter ottenere conces-

sioni dai Governi esteri sia costituita da quei prodotti che segnano
un certo e progressivo aumento nell'esportazione, e non da quelli,
che, come il vino, accennano invece a diminuire.
Accennando alla clausola dei. Vini con l'Austria rivela como

essa sia stata ora abbandonata nelle trattative da quegli uomini
ohe prima la ritenevano indispensabile. (Commenti).
Esaminando i dati statistici relativi al nostro commercio di

osportazione rilova che esso 6 quasi esolusitamento limitato ai

paesi d'Europa.
Di questo fatto l'oratore fa risaliro la colpa ai nostri govern¡

che sempre hanno trasourato di sviluppare i nostri commeroi
negli altri continenti.
Accenna ai provvedimonti, oho sarebbe necessario adottare per

promuovere la nostra esportazione, e conolude affermando la sua
nducia nell'opera volenterosa ed illuminata dell'onorovole ministro

Rava. (Approvazioni). .

TICCI, dopo aver segnalato i mali, che travagliano l'agricoltura,
no ravvisa le oauso in molteplici fatti d'ordine politico ed econo-
mios.
Aeoenna al nostro sistema finanziario, che aggrava in modo

particolare l'agricoltura; al regime industriale, oho deprime il
valore ed il reddito della proprieta rustipa, alle esigenze soela11

odforne che allontano i proprietari dalle loro terre.

Il eredito fondiario ed agrario, cos1 como ora 6 oostituito, non
ha-giovato; e forse anzi lia reoato danno all'agricoltura. Ë una

utopia ohe si possa ricorrere ai mutui fondiari per le bonineho

dei terrent; il ospitale coal impiegato non frutta in ragione della

quota da págarsi annualmente all'istituto; e coal il propriotario,
oho non abbia altre risorse, oorro ad irreparabile rovina.
In questi casi converrebbe ohe la quota di interessi e di am-

mortamento fosse in sul principio molto bassa, e andasse poi ore-
soendo col croseere progrossivo del reddito dei terreni boniñoati.

Accenna ad altre innovazioni, che si dovrebbero.introdurro nella
nostra legislazione agraria, traendo ammaestram6nto dalle glo-
riose tradizioni dolla legislazione leopoldina.
Si diohiara convinto fautore delle varie formo di cooperazione

di lavoro, di oredito, di consumo.
Rileva nome all'estero siasi fatta una larga ed enlosos applica-

zione del principio cooperativo all' agricoltura. Vorrebbo ohe la
cooperazione fosse promossa e diffusa anche fra gli agricoltori
italiani. All'uopo vorrebbe un'azione pin energica ed eficace del

Governo, ed un meno limitato stanziamento in bilancio.

Dichiara pero che non oomprende na ammetto il principio con-
fossionale applicato allo Società cooperativo. (Bone).

Afforma, associandosi al relatore, che il progresso scientifico é il

presupposto del progresso economico. Ma questa scienza bisogna
divulgarla e diffonderla fra i lavoratori dei campi, por combat-
torne i pregiudizi; al che non 6 sufBoiento l' istituzione, por altri
aspetti veramente utile, dello Cattedre ambulanti.
Pia degli insegnamenti di questi profossori sarebbe utile un in-

segnamento impartito dai maestri elementari col sussidio di campi
sperimentali, a patto pero che a questi maestri siasi data una

istruziono agraria suinciente.
Passando al problema della viabilità rioorda il gran numero di

strade ordinario e ferrate costruite in quest'ultimo ventonnio. Tut-
tavia molto rimano da fare; e soprattutto ð necessario complotaro
la rete ferroviaria con tutta una rete secondaria di ferrovie eco-

nomiche, penetrante nell'interno delle singolg regioni.
Gravo 6 ancho la questione dello tariffe, dovendosi evitare che

di esseg possano valorsi i grandi industriali por schiacciare colla
concorrenza i piccoli produttori.
Insisto poi sulla necessità di favorire particolarmente l'agricol-

tura noi trattati di commercio, tanto pin cho a un pregiudizio ri-
tenere che gli interessi agricoli siano in contrasto con quelli in-
dustriali.
Inveeo è solo col progresso armonico dell'agricoltura o dolPin-

dastria che sark possibile conseguire il benessere della nazione o

la pace sociale (Vive approvaziom - Molte congratulazioni).
Presentazione di una relazione.

BOSELLI, presenta la relazione sul disegno di legge: ¢ Dispo-
sizioni per regolaro la materia degli esami nelle Sonolo secon-
darie ».

heterrogazioni e interpellanze.
CIRMENI, segretario, no da lettura.
« Il sottosoritto chiedo d'interrogare il ministro d'agricoltura,

industria e commercio por conoscero so o qualo somma sia dispo-
sto a dare e con quali altri mezzi intenda contribuire por com-
battere la tripside che devasta gli olivoti nella Valle di Doleedo,
in provincia di Porto Maurizio.

« Nuvoloni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dol-

l'istruzione pubblica e del tesoro, per sapero se intendano man-
tenere gli afidamenti dati circa il ripristino dollTatituto nautico
di Porto Maurizio.

« Nuvolon! ».
« 11 sottoseritto ohiedo d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per conoscore se e quali provvedimenti voglia prondere o

far adottare dalla Socioth dello strade forrato per migliorare il
servizio ferroviario sulla linea Genova-Vontimiglia sia per quanto
ha riferimento agli orari ed al trasporto dei flori, sia por quanto
riguarda i passaggi a livello, il materiale ferroviarlo e la costru-
zione di stazioni in muratura.

« Natoloni ».
c II sottosoritto desidera interpellare l'on. ministro della pub-

blica istruzione, per conoscere le ragioni por cui non si ð dato
effetto al decreto prefettizio di Cremona, il quale ingiungeva al
Comune di Crema di rimettere subitamente in carica il direttore
didattioo cavaliore Luigi Magnani, stato licenziato da quel Co-
mune por vondetta politica ed in odio allo leggi ed al regola-
menti.

¢ Marazzi ».
« Il sottoscritto ohiedo d'interpellare l'on. ministro dell'interno

per sapere se e come intenda, mediante radicale riforma del si-
stoma ora vigente, provvodere a rendero efiloace 11 controllo sulle
aziendo pubblieho locali, migliorando contemporaneamonte le con-
dizioni del personale di ragioneria delle Profottare,

4 Massa s.
La seduta termina alle 18,40.
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DI.A.RIO ESTERO

L'Imperatore del Txiappone, accompagnato dal Prin-
cipe ereditario, inaugurb, ieri, la sessione straordinaria
della Dieta.
Nel discorso del Trono, l'Imperatore ha annunziato

che le relazioni tra il Giappone e le Potenze divengono
ogni giorno più intime o soggiunse che il Governo a-
veva intavolato negoziati colla Russia, ma, in seguito
alla manóŒnza di sincerità da parte di questa Potenza,
il Giappone ð stato costretto a ricorrere alle armi.

« Noi non potremo più ora, continua il discorso, mo-
strare alcuna esitazione prima di aver raggiunto lo
scopo che ci siamo prefisso nella presente guerra ».
Il discorso fa infine appello al patriottismo dei giap-

ponesi perché cooperino allo sviluppo della gloria del-
l'Impero o chiede alla Dieta di dare il suo cordiale con-
senso al programma finanziario del Governo.

Il Temps, nel suo articolo di fondo, dice che il mi-
nistro di Francia a Tokio, incaricato della protezione
degli interessi russi al Giappone, ha protestato, in se-

guito a domanda della Russia, contro il bombardamento
dell'isola di Su-shan-tao, da parte della squadra giap-
ponese, il 10 corrente, perchð in quell'isola, situata
presso Port Arthur, si trovano gli ospedali. Le gra-
nate dei giapponesi produssero la morte di parecchie
persone.
Il ministro di Francia ha trasmesso pure al Governo

giapponese una protesta contro il sequestro delle navi
russe da pesca che avevano l'abitudine di svernare in
un luogo vicino a Nagasaki. Il Giappone ha risposto che
la decisione del tribunale delle prede essendo paessta
in cosa giudicata, ogni azione diplomatica a tale pro-
posito viene ad essere esclusa. La Russia non è rimasta
soddisfatta di questa spiegazione ed ha fatto perciò rin-
novare le sue proteste.

punti equivarrebbe per la nostrg diplomazia a scop¼ire
le sue posizioni, ed essa vi si rifiuta energicamente.,Essa
riconosce soltanto che la conversazione, intavolata da
circa dieci mesi, ha fatto molti progressi e che 4 vero-
simile che essa approdi, in un tempo non lontano, a
degli accordi. hía essa afferma che 6 assolutamente im-
possibilo di prevedere, fino da ora, a quale dato sark
ottenuto questo risultato e quale ne sark la forma. Io
credo soltanto di essero nel vero affermando che non sarà
il caso di un « trattato » propriamente detto e che vi
saranno soltanto dei protocolli isolati i quali constate-
ranno l'identità delle vedute delle parti contraenti sulle
diverse questioni ».

L'Agenzia Stefani ha da Costantinopoli in data 19
marzo :

« Gli ambasciatori di Russia e di Austria Ungheria non
accettano le recenti proposte della Porta circa la gen-
darmeria. Essi presenteranno domani una nuova Nota
per l'accettazione integrale, da parte della Porta, delle
domande già fatte.
Si crede che la domanda della Porta sia stata un

tentativo per far modificare le richieste delle potenze,
ma le ambasciato di Russia e di Austria Ungheria si
mostrano ferme nei loro propositi.
Si crede che la soluzione della questione sia prossima

e soddisfacente ».

Il Correspondenz Bureau di Vienna ha pure da
Costantinopoli :

« La Porta, senza attendere spiegazioni dalle amba-
sciate di Russia e di Austria Ungheria circa le deci-
sioni sulla riorganizzazione della gendarmeria, ha inviato
a quelle ambasciate la risposta circa le domando fattele
dalla Commissione della gendarmeria. La Porta accetta
alcune di queste domande e ne respinge altre essen-
ziali ».

Relativamente ad un accordo che sarebbe stato con-
cluso tra Francia ed Inghilterra su tutte le questioni
esistenti tra i due paesi - accordo di cui si occupa da qual-
che giorno tutta la stampa - il redattore diplomatico del
Temps di Parigi scrive quanto appresso :
« Quando il ministro degli affari esteri, sig. Delcassè,

è arrivato a Londra, nel luglio scorso, insieme col Pre-
sidente della Repubblica, una delle prime parole che
il ministro degli esteri di Granbrettagna, lord Lan-
sdowne, ha rivolto al suo collega francese, ð stata que-
sta : < Ed ora cominceremo a discorrere ».

« Si è discorso, infatti, da quell'epoca, e si è discorso
senza interruzione.
« Questa conversazione ð divenuta, di poi, sempre più

sostanziale, e i due Governi i quali, fino dall'inizio, ave-
vano giujicato che un accordo o, meglio, degli accordi
sarebbero desiderabili, acquistarono poi la certezza che
questi accordi sarebbero anche possibili. Ecco esatta-
mente il punto a cui sono arrivati presentemente.

« In s°ffatte condizioni si capisce che il Ministro degli
affari esteri ed il suo seguito immediato siano estrema-
mente riservati. Il negoziato dura sempre. Non solo non
si sono ancora occupati della redazione - che in simili
faccende ha quasi tanta importanza quanto la sostanza -
ma vi sono parecchi punti che non sono ancora siste-

mati,. nemmeno verbalmente. Dire quali siano questi

Il servizio del Lotto

Nell'accurata e chiara relazione che il comm. Raffaele Sandri,
direttore generale delle privative, ha presentato a S. E. ilministro
delle finanze, nell'esercizio 1902-903, si rilevano dati statistici.
l'esposizione dei quali concorre a readere vieppiù comp1.eto lo
studio sullo abitudini, le tendenze e i mutamenti nelle diverse po-
polazioni del Regno.
I proventi per giuocate furono, nel passato esercizio, di lire

73,042,258, a cui aggiunte le contravvenzioni in L. 150,401 si ha
un'entrata totale di L. 73,192,G59.
A quest'entrata sta di fronte la seguente spesa :
Vincito L. 36,628,573; aggi di esazione L. 5,630.843; atgen41.al

personale L. 566,830 ; spese diverso L. 295,199; in totale 43,121,495
lire.
Venne, adunque, conseguito un utile di L. 30,071,164, che rap-

presentano più del 41 OLO dell'intera riscossione.
Rispetto al precedente esercizio si verifleb nello giuocate un au··

mento di L. 4,078,277 a cui fa riscontro un aumento nelle vincite
di L. 2,547,868, e perb il profitto dell'eserclzio risultò superiore a

quello del precedente di L. 1,530,408.
A quest'aumento concorsero più particolarmente le provincio di

Napoli o Palermo, che complessivamente dettero circa 3 milioni di
lire in più in confronto all'ultimo esereizio.
Una notevole diminazione di introiti si ð constatata nelÍe Paglie.
Come per altri esercizi, anche in quest'ultimo i dye.estreki gel

contributo medio individuale, sono rappresentati dalle pronneie&
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Napoll e di Sondrio: la prima per un medio contributo oho ecoedo
le IS lire e che supera di ben 40 centesimi por abitante quello
dell'anno avanti; la seconda con soli 25 centesimi di contributo
individuale, di fronte ai 20 centesimi registrati nell'esoreizio pro•
oedente.
La contribuziono media per ogni abitante nelle principali pror.

Vinoie segna:
Napoli L. 18,32 - Livorno 8 - Palermo 0,90 - Porto Mauri-

slo 5,25 - VORGEia 4,97 - Roma 4,86 - Genova 4,81 - Gir-

genti 8,65 - Torino 3,lä - Salerno 2,81 - Caserta 8,66 - Mi-
lano 2,59 - Trapani 2,50 - Firenze 2,40 - Messina 2,08- Cal-
tanissetta 1,95 - Catania 1,87 - Bari 1,80 - Lecco 1,79 - Pisa
1,72 - Bologna 1,08 - Foggia 1,58.

ivoa,mrm v£ISIE

ITALIA.
8. M. 11 Re ha elargito L. 4000 al Comitato per

l'Ossario da elevarsi a Melegnano per i caduti nella
hat‡aglia dell'8 giugno 1859.
La somma e stata trasmessa da S. E. il Ministro di

Casa Reale, generale Ponzio-Vaglia, a S. E. il Ministro
Guardasigilli Ronchetti, vice presidente del Comitato.

S. A. R. il Duca d'Aosta 6 già in via di migliora-
monto.
Nel pomeriggio di ieri il prof. Carle visitò l'Augusto

infermo o non trovò necessario di redigere alcun
bollettina.
Sono giunti al Palazzo della Cisterna numerosissimi

telegrammi che esprimono a S. A. II. il vivo ramma-
rico per l'incidente occorsogli.
Si notano, fra gli altri, quelli di S. A. R. il Principe

Nicola del Montenegro, dell'Imperatore di Germania,
dell'Imperatore Francesco Giuseppe, dello Czar e del Re
dei Belgi.
L'affluenza al Palazzo di S. A. R. fu ieri anche mag-

. giore di quella di ieri l'altro.
Il registro messo a disposizione del pubblico venne

ricoperto di firme.
8. A. R. il Conte di Torino fece ieri ritorno a Firenze

e presenziô all'inaugurazione dell'Esposizione di belle

atti, avvenuta ieri in quella citta.
S. A. R. il Duca degli Abruzzi, con la R. nave Ligu-

ria, parti ieri da Valparaiso direttamento per Callao.
La notte antecedente alla partonza, nella Villa Bianca

Vergara di Valpar.aiso ebbe luogo un ballo in onore

dell'Augusto Principe, che vi intervenne con gli ufli-
ciali della Liguria o le notabilità della colonia.
Il ballo riusci splendido.
S. M. la Regina Margherita assistette ieri, al Collegio

Nazareno, alla conferenza che sul canto XXV del Pur-

gatorio dantesco tenne il 'prof. Piero Giacosa, mostran-
dosi valente conosoitore del Poexpa divino come 6 va-

lento cultore della scienza medica.
S. M. complimento il conferenziere, a cui lo scelto

uditorio fu pure largo di aplausi.

In memorIn di Ho Umberto. - Ieri, alle 15,30.
da piassa de1PEsquilino, i rioreatori Pestalozzi, Vittorio Emanuo-
le II, Duos degli Abruzzi, XX Settembre, Re o Patria, timberto Î•
Prospero Colonna o l'Eduoatorio femminile Regina Margherita, con
bandiero e fanfare, si recarono a deporre due oorone al Pantheon
sulla tomba de1Re Buonò, donate dalla dolonia italiana del Tahdil
o 8. Nicolas.
Il corteo porcorse via Agostino Depretis,"via Nazionale, plassa

Venezia, Corso Umberto I, via Lata, Collegio Romano e la Minerva.
Sal pronao del Pantheon si trovavano a ricevere 11 cortoo il se•

natoro Massarucci, i veterani capitano Franco, Poyla, oav. Testa,
comm. Velsi, cav. Mongini e oav. Mancini.
Una delle corone di cuoio, ha una mano dorata con una penna,

in atto di sorivore e porta la seguento iserizione: « Solenni nsequig
oelebrato dagli italiani a Tandil, tS. Nicolas - corona votiva of-
forta al Pantheon da un garibaldino - Non si cancolli dal tempo
il doloro che l'Oooano dalla patria non divide ».

L'altra oarona 6 di flori artificiali, viole a olocche o margherite
con nastri dai colori nazionali o dell'Argentina. In un altro na-
stro di orespo nero è scritto: « Societh italiana Uniono o Fratel-
lanza ».
Per le onoranze a Loubet. - La sesta nota olle

sottoserizioni, aperto dal Comitato cittadino per lo feste in onpre
del Presidente della Repubblica francese, 6 giunta a L. OP.liS"o.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunalo di Roma 6

convocato per questa sera in seduta pubblica por proseguiro nella
discussiono degli affari segnati all'ordino del giorno.
In memoria di Giuseppe Zanarde111. - Ieri

ad Altamura, l'onorevole deputato Pavia commemor6 al Teatro
Jifercadante Giuseppe Zanardelli, trattoggiandono la vita di g¢-
triotta e di statista.

Assistava,no alla commemorazione lo autorith, lo associazioni di
Altamura o del Comuni vicini o molta folla, che vivamente ap-
plaudi l'oratore.
In onore di GuglielmoMarooni. - 8. B. il Mi-

nistro della Marina ha offorto l'altra sera un banchotto in onore

di Guglielmo Marconi o dell'ing. Artom.
Vi intervennero,S E. il Ministro Stellati-Seala; 8. E. il Sotto-

segretario di Stato Morelli-Gualtierotti, alcuni capi di servizio del
Ministero della Marina, gli ufBoiali del gabinotto dello stessoMi-
nistro, l'ing. Mongarini, il marchese Serra di Cassano e il tononte

Solari. In tutto i coperti erano 26.
Conferenze. - Iori od ieri l'altro ebbero luogo interes-

santi conferenze, che la tirannia dello spazio ei costringe a bre-
Tomento riassumere.
- Al Liceo Umberto 1 il professoreFeliooMartini, de1PUniversita

di Roma, lesse e commento il canto KIX dell'Inferno della Divina

Commedia, rispondendo con all'invito rivoltoglidalla Federaslone

degli studenti secondart, fattasi iniziatrico delle geniali, intellot-
taali riunioni nello quali il poema di Danto a specialmente letto
e commentato da egregi conferenzieri.
Il prof. Martini fa applauditissimo.
- Alla sala Bernini, al Corso, fu iniziata ieri, per oura della

sezione romana dell'Associazione Pro-Calabria, una serie di oon-
farenze inteso, secondo il programma delPAssooiazione stessa, a

promuovero ilmiglioramento morale o materiale dell'Italia meri-
dionale. Parlo I'on. Bruno Chimirri.
Alla conferenza, che fu applaudita vivamente, interyonnero pa-

reochi senatori e deputati ed un numeroso o soolto pubblico, oom-
posto in buona parto di calabrosi.
- Un'altra conferenza di argomento dantosoo fu tenuta deri

dal prof. Tito Morino all'Universitä popolare. Il conferenziero -

ohiuse il oiolo dello sue ,conferenze, illustrando con forma bril-
lante l'episodio del Conte Ugolino e alcuni fra i pia impressio-
nanti quadri delfInferno.
- Nel salone del Ri¢ratto, al Palazzo dell'Esposizione di BelleArti,
il chiaro collega signor Diego Angeli, faltro ieri tenne una oon-
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forenza sui Pittori della moda. La chiara, interessante rassegna
Mi quanto l'arte ci ha prodotto attraverso i secoli Ïn fatto di modo,
acconciature muliebri eae.; i conni sugli artisti che ai hanno tra-
mandato tanta evoluzione d'arte e di storia coimosaioi, colmarmo,
Ïe telo ecé piaequño grandemente al numeroso. elettissimo udi-
torio che'rimeritb il conferenziere con ripotatiapplausi,el'espres-
sione del vivissimo desiderio che la conferenza abbia ad ossere
-stampata.
In znemoria di Ignazio Florio. - A Palermo.
ieri, alla presenza delle LL EE. i Bottosegretari di Stato, Majo-
rana ed Aubry, rappresentanti il Governo, di tutto lo autorità oi-
vili o militari, delle notabilità, di molte signore, di moltissimi in-
Titati, delle Societh operaie con bandiero e musiche e di grando
folla, venne inaugurato il monumento in bronzo al senatore Ignazio
Florio.
Parlarono applauditissimi Pon. deputato Marinazzi, l'on. sena-

tore Guarneri ed il pro-Sindaco Bonanno.
1Neorologio. - Iermattina, alle 11,30, oessava di vivere in

Roma il comm. prof. Gerolamo Boccardo, senatore del Regno. Si
6 spenta con lui una mente eletta che accresceva lustroo pre-
stigio alla scienza e alla patria.
Nato a Genova il 16 marzo 1829, Gerolamo Boccardo crebbe fra

quella ploiade gloriosa d'ingegni, di caratteri e d'eroi che rifulse
nei campi del pensiero e dell'azione e che ci ha dato l'unità e la
indipendenza.
Giovanissimo, osordl nel giornalismo soientifico, scrivendo di ar-

gomenti economiei ohè attrassero a. lui autorevoli simpatie. De-
dicatosi allo seionze economiche, ne fu professore in quella Uni-
versitE genovese dove, con Goffredo Mameli, Emanuelo Celosia ed
altri illustri, aveva sentito i fromiti dei santi entusiasmi per la
libertà e partecipato alle agitazioni preparatrici di folgenti eroismi.
Rinanziati altissimi uffici a cui volova chiamarlo il Conte di Ca-
vour, il Boccardo, amantissimo della sua Genova, si consacrð
vieppiù all'insegnamento e fondo quell'Istituto tecnico, commer-
piale e nautico che sotto la sua presidenza fu tra i primi d'Italia.
Dalla Educia do' suoi concittadini fu chiamato alla civios ammi-
nistrazione genovese, dove sostenne vive lotte por la libertà del
pensiero e della coscienza.
Mento vasta, feconda, geniale, il Boccardo scrisse campetente-

mente su svariati argomenti, rendendo meno astrusa e popolare
la soienza.

Nel 1877 fu nominato senatore del Regno, e noll'alto Consesso
portò costantemento il suo concorso e la sua indiscussa compe-
tenza in tutte le questioni che riftettevano l'economia pubblica,
l'amministrazione, il commercio.
Da parecchi anni sedeva al Consiglio di Stato, e non v'erano

Commissioni incaricate di dificili cðmpiti inerenti all'indole dei
suoi studt, ove egli non fosse.
Le produzioni del vasto, instancabile suo ingegno sono innume-

revoli e sparso in riviste, enciclopedie, dizionart, 'pubblicazioni
vario in Italia e all'estero, dove puro il Boccardo era grandemente
riverito o stimato.
Fra le suo principali opero ci limiteremo a ricordare le se-

guenti:
Trattato teorico-pratico di economia politica - Dizionario

dell'economia politica e del commercio - Diritto commerciale

- Diritto amministrativo- Corso di storia universale - Pre-
diche di un laico - La psica del globo - La storia del
commercio - Feste, giuochi e spettacoli - Antichità romane e

greche - Dei doveri e dei diritti del cittadino, ecc.
Diresse altreal o condusse a compimonto due pubblicazioni ve-

ramente grandiose, e ciod : la ßeconda serie della Biblioteca del-

7Economista, iniziata dal Ferrara, e la Nuova Enciclopedia Ita-
liana, che perfeziono l'antica, edita dal Pomba.
Numeroso furono le missioni aindatogli 'dal Governo o da lui

compiuto con plauso.
Integro,_ virtuoso, modesto, crobbe allo studio e al lavoro un'o-

semplare famiglia, oho oggi lo piange estinto, ma ohe auguriamo
possa trovar conforto nell'universale rimpianto destato dalla sua
perdita.
- Domattina, alle 10, avranno luogo i funerall. Il cortee partirk

da piazza San Silvestro, n. 92, dovo l'estinto abitava.
IBistemazione fareetale e idraulica.- Sabato

scorso, si 6 riunita al Ministero dei Lavori Pubblici la Commis-
aione permanonte por la tutela de1Ìa silviooltui•a nel bacino del

Selo.
La Commissione, dopo aver preso cognizione dei lavori finora

eseguiti ed in oorso di esecuzione a tutela della zona di protezione
del costruendo aoquedotto pugliese, approvò il programma dei la-
vori di sistemazione forestale ed idraulica fino a tutto il 30 giu-
gno 1965 por un importo di circa L. 200,000, il progetto eseoutivo
per la sistemazione del secondo tronco del vallone dello Brecco e
l'ordinamento delle stazioni pluviometriche già stabilile o da sta-
bilirsi in detto bacino, noncho la destinazione da assegnare a circa
un milione o mezzo di piantine esistenti nello speciale vivaio di
Bagnoli Irpino, istituito a cura della Commissione stessa per il
servizio di rimboschimento.

Ospite 111ustre.- L' altra sera, alle 19,40, da Napoli
l'ex-Ministro inglese delle colonie, sir J. Chamberlain, parti per
Palermo a bordo del vaporo Colombo, o giunse in quella città
ieri mattina.

Dopo Palermo visiterà la Sicilia.
Cortesie italo-francesi. - Iersera il Municipio di

Spezia ha offerto nel Pohteama « Duca di Genova » una serata di

gala con la Traviata, in onore degli ufficiali e dei marinai della
nave francese Duguain Trowin ancorate in quel golfo.
Vi assistevano le autorità civili e militari.
All'entrata in teatro del Comandante Berryer insieme con la

Giunta comunalo, l'orchestra ha suonato, vivamente applaudita, la
Marsigliese e la Marcia reale.
Gli ufRoiali francesi hanno offerto agli artisti splendidi fiori con

nastri recanti il nome della nave.
Durante la rappresentazione sono stati gettati cartellini portanti

la scritta: Viva Loubet ! Viva la Francia i
Un varo a Palermo. -- Si telegrafa da Palermo, 21:
« La città à animatissima. Una folla sterminata, che si calcola

ascenda a oltre centomila persone, si accalca lungo la Marina e

gremisee piroseafi ed imbarcazioni per assistere al varo del cargo-
boat Caprera, di 7500 tonnellate, che è la prima nave costruita
nel grandioso cantiere di Palermo.
Tutte le navi ancorate nel porto hanno issato il gran pavese.
Noi locali del cantiere sono state erette tribune, le quali sono

gremite di numerosissimi invitati tra oui molte signore.
In una tribuna speciale prendono posto gli onorevoli Sottose-

gretari di Stato Majorana ed Aubry, rappresentanti il Governo,
tutte le autorità civili e militari, moltissimi senatori e deputati e
le notabilità cittadine.
Si procede subito alle operazioni del varo, il quale riesce splen-

didamente, tra le acclamazioni della folla e degli operai, i quali
fanno una calorosa dimostraziono al grido di: Viva il Re! Viva
i rappresentanti del Governo !
Il tempo, dapprima piovoso, si ð poi rasserenato ».
Ex• Possario di Montebello. -- Una nobilissima
e patriottica iniziativa venne proposta da un gruppo di distinti
e noti gentiluomini di Roma, ufBoiali in attività di servizio o in

congedo appartenenti all'arma di Cavalleria del nostro eseroito.
Ricordando che a Montebello ventiquattro anni or sono, l'eroismo

degli squadroni di Cavalleria Aosta, Monferrato, Novara, rimastivi
decimati, congiunto al valore delle armi francesi, decise dellaprima
splendida vittoria della memoranda campagna del 1859, il gruppo
ha stabilito di rendere omaggio alla memoria del prodi caduti in
quella gloriosa giornata, promuovendo un grande conoorso ippioo
a beneficio del fondo pel restauro e pel completamento delfossario
di Montobello.
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Il concorso ippico avra luogo verso il 15 del prossimo aprile a

Villa Um erto Ì, .gentilmente concessa dal Municipio di Roma.
Il Contitato de.1 Conoorso ð rien1tato oosi cosiituito:
8. A. R. il conte di Torino (presidente onorario).
D. Fabrizip Colonna principo d'Avella, senatore del Regno, pre-

siŒenÊe"offenivo- Calabrini marchese Carlo - Colonna D. Pro-

sporo prinolpe di Sonnino, senatoro -• Colonna D. Luolano, depu-
tato - Malvessi dei Medioi marchese Giuseppo, oolonnello di ca-
valleria = Makalli Sebtstiano duos d'Ascoli gentiluomo d'onore
di S. M. la Regina - Pugi comm. Roberto, colonnello di caval-
loria - Ruspoli Galeasso dei principi, tenente colonnello di ca-
valleria - Sforza gesarini duca D. Lorenzo - Torlonia D. Augusto,
prinoipe di Civitella Cosi - Veniali comm. prof. Giacomo, presi-
dento del Comitato di Montebello - Visconti di Modrone-Duca
Uberto - Sabatini cav. Paride, capo sezione al Ministero della

guerra, segretario.
3Totizie agrarie. - Eooo il riepilogo delle notizie agra-

rio della prima deoado di marzo:
thicade asiat piovosa nell'Italia superiore ed in parte di quella

eeûtiale, pia serena altrove. Astrazione fatta da qualohe aooenno
ad una vegetazione un po' troppo inoltrata, lo con lisioni del fru-
mento sono qua'ei ovunque assai soddiatanenti. I campi destinati
alla coltura del grantaroo cominciano ad essere pronti alla nuova
semina. Le oolture della canapa e dell'avena procedono con qual-
che ritardo dovuto all'ineostanza del tempo. Inoominoia, con buoni

anàpiot, la Sorstura dell'olivo. La vite dà gia qualche primo sogno
di risvoglio þrimaverile.
Treno sepolto da una f"rana. - Si telegrafa da

Palermo che l'ahro ieri a Corleone San Carlo un trono carico di
måtèriale venne travolto da un'improvvisa frana al Km. 32 in
tetrÑorio di Chiusa Bisacquino.
l|ldno rimasti distrutti tre carri di un treno carico di materiali.

Ug ragazzo o morto. Vi sono inoltro un ferito gravemento e duo
leggermento.
La finoa o stata ieri agombrata.
lifovimento commerciale. - Sabato scorso furono

caricati nel porto di Genova, 1060 aarri, di eni 407 di carbone
per i privati o 03 di grano per l'interno.
Ni furono soarioati 255, dei quali 106 per imbaroo.
1Warina moroantile..- Il giorno 17 il piroscafo ßirio,

delli N. O. I, da Barcellona prosegul per il Plata.
Ieri l'altro il piroseafo Alberto Treses, della Sooioth Veneziana
parti da Colombo por Madras, il pirosnato ßirio, dolla N. G. I..
pase6 da Tangeri diretto al Plata, il piroseafo Città di Napoli
do'lla Voloco parti da Napoli per New-York od il piroseafo Citta
di Torino della stossa Veloce giunse a Napoli, ed il piroseafo
Washington anohe della Volooo giuneo a Trinitad e no riparti
por Colosi. Iori il pirosoafo Jifanin della Socioth Veneziana parti
da Venozia por Caloutta.

TEIL¯EDGI-19.s.A.1vilVEI

<wn.s. stenano

BERLINO, 19. - Il governatore dolla Colonistedesondell'Africa
Sud-Ocoidentale, colonnollo Luetwein, tolografa in data d'oggi:
« Il mággiore Glasenapp. con lo Statomaggioro, numerosi uŒolali

e trontasei uomini di cavalleria, essendosi allontanato il 13 oorr.
dallä suo truppe,,incontr6 la retroguardia nemica, la quale rice-
vi.tte improvvisamente rinforzi ed obblig6 Glasonapp a ritirarsi.
I nostri ebbero sette useiali e diciannovo uomini a:etsi e tro

umoiali o due uomini feriti ».
BERLINO, 19. - Secondo un dispacoio del governatore della Co-

lonia tedesoa delPAfrica Sud-Oooidentalo, colonnello Leutwein, fra
i morti nell'attacco fatto dalla retroguardia degli Heroros allo

.Stga.paggiore tedesco, si trova il capitano De Francois o tra i

feriti loggermente anche il maggioro son Glasonapp.

MADRID, 19. -- Il Re alfonso ò tornato stamane ed è stato ac-
clamato dalla popolazione.
BERLINO, 19. - Reichstag. - Si approva in sooonda lettura
il bilanoio della marina, mantenendo lo soppressioni fatto dalla
Commissione del bilanoio.
Indi si gpprovano dennitivamente i crediti supplementari por la

osmpagna nell'Africa Sud-Occidentale tedesca. I socialisti votarono
contro.
Infine il Reichstag si aggiorna al 12 aprile.
PARIGI, 19. - Si ha da Co-fu : Corre voce che in un oombat--

timento sulle rive del name Ya-lu siano stati fatti prigioniori
1800 soldati giapponesi.
VIENNA, 19. - Camera dei Deputati. - Durante tutta la set-

timana gli creohi hanno continuato l'ostruzionismo.
Al tormine della seduta d'oggi si ð iniziata la disonsaione di

una mozione di urgenza presentata dai giovani ozochi, nella qualo
si aferma la necessità di provvedero allo sviluppo dell'Universitä
e del Politoonioo omeohi di Praga o del Politeonico cEeoo di
Brünn.
Il presidente del Consiglio, dott. De Koerbor, diahiara oho in

questo caso non si tratta di questiono politica, e oho il Governo
6 dooiso ad interossarsi dello sviluppo dello scuole superiori, sia
di quello ezeehe come di quelle tedesche.
VIENNA, 23. - Da Zagabria vengono segnalati disordini di

studenti. Iori gli studenti oroati presero a sassato quelli serbi,
mentro faceYano una dimostrazione.
Accorsero la gendarmeria e le truppe che ristabilirono l ordino.

La serata passo calma. •

ATENE, 20. - Ha avuto luogo Pinaugurazione del primo tronoo
della ferrovia dal Pireo alla frontiera turoa, via Atene-Domorli-
Larises.
Intervennero alla cerimonia inauguralo il Ro, la Regina, i mi-

nistri, il Corpo diplomatico o tutto le autorita.
La linea, quando sarà completata, permettera un servizio ferro-

viario diretto tra Calais ed il Piroo, poichó essa sarà Ía via piik
breve tra la Grecia, l'Inghilterra e la Franoia.
BELGRADO, 20. - Avendo molti serbi espresso il desiderio di

ofrire i loro servigi al Governo russo in ocoasione della guerra
col Giappone, il ministro degli afari esteri, Pasic, ha chiesto alla
Russia ao aceotterebbe volontari serbi per l'esoroito dolla Man-
oluraa.

Lo Czar ha fatto rispondero di osser disposto ad ammettero nel -

corpo di spodizione cinquecento serbi o cinquecento bulgari.
Gli arruolamenti saranno perció aperti immediatamonto.
PARIGI, 20. - 11 Journaf ha da Pietroburgo : c Paracohio navi

giapponesi furono veduto ieri dinanzi a Port Arthur. Subito

Pammiraglio Makaroff invió oontro di loro una squadrilgia di
torpodiniore e le obblig6 a prendero rapidamente il largo ».
I?Echo de Paris ha da Pietroburgo: « Un telegramma privato

dell'ammiraglio Alexeieff smentisce lo sbarco di giapponesi nella
penisola di Liaotung o soggiunge che essi non hanno fatto finora
alcun tentativo di sbarco dalla parto di Inkou ».

Lo stesso giornale dice che la voce secondo la quale 1800 sol-

dati giapponesi sarobbero stati fatti prigionieri sullo rivo del
name Ya-la non ð oonformata.

PIETROBURGO, 20. - 11 maggior generalo PBug tolegrafa da
Mukden obo non vi o nulla di vero nella notizia secondo la quale
la torpodiniere hhori sarebbe affondatas entrando nella rada di
Port Arthur.
GIBILTERRA, 20. - L'Imperatore Guglielmo intervonne iersera

ad un pranzo dato in suo onore dal Governatore o fece un brin-
disi al Re Edoardo; il Govornatore brindo all'Imporatore On-

,

glielmo.
Dopo il pranzo TImperatoro rioovotto le notabilità.
La oitta era ieraera brillantemento illuminata.

COSTANTINOPOLI, 20. - Le Ambasoiate di Austria-Ungheria
o di Russia hanno rimesso iori alla Porta una Nota, colla qualo
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domandano l'accettazione completa delle deliberazioni prese dalla
Commissione incaricata di riorganissare la gendarmeria.
Nel oiteoli diþ1otnatioi al kitione She, vista is forms attitudine

do10Austria-Ungheria e della Russia, appoggiato da altre pò-
tense, la Turchia accetterk 1e dette deliberazioni dopo una breve
resistunta.
GIBiliflìItitA, ii. - Í;1mperatore Guglielmo ha pralizalo iof-

iera col comandante in capo della squadra inglese nel Afediter-
raneo, lord Charles Beresford, a bordo della nave ammiraglia in-
glese.
II Köging, Albert con a bordo Plmperatoro à partito poscia per

Mahon, passando fra le navi della squadra inglese brillantemonto
illuminate.
PARIGI, 21. - L'Ëclair ha da Pietroburgo, in data di ieri:
e Un dispaccio ufficiale da Port Arthur riferisce che la giornata
trascorsa sonza incidenti. La flotta giapponese non si à pitt ve-

data.
L'ammiraglio Makaroit smentisce che alcuni cannomi siano stati

sbarcati dalle corazzate Reteisan e Cesarecio allo scopo di rin-
forzare con ossi le batterie della Pigeon-Bay. Le due corazzate
conservano intatta la loro artiglioria o sono pronte a oombattere ».
NEW-YORK, 21. - II Neto-YorA Berald pubblica il so-

guente dispaccio da Pietroburgo :

Si dico che la squadra russa di Vladivostock tenti veramente di
raggiungere quella di Port Arthur e si crede che sia imminente
uno scontro navale con la squadra giapponese.
LONDRA, 21. - Il Daily Telegraph ha -da Johannesburg ohe

le peste babbonica à scoppiata nel quartiere dei coolies. fiono av-
venuti finora venticinque decessi.
Le autorità hanno preso rigorose misure por _impodire l'esten-

dorsi delPepidemia.
Nessun bianco finora ð rimasto colpito dal morbo.
Secondo altre informazioni vi sarebbero stati 38 casi da giovedi

e 30 decessi da venerdi.
Telegrafano da Inken al Daily Mail: Il generalo einese Yaan-

olti-kai ha inviato nuove truppe a sorvegliare la ferrovia di New-
Chuan nel timoro che possa avveniro uno abaroo di giapponesi.
Il ghiacoio durerå poro una diooins di giorni o prima oho ela
sciolto uno sbarco di truppo non ð possibile.
Alouno persone giunto da Vladivostok, dopo un viaggio di otto

giorni lungo la linea ferroviaria, riferiscono che il bombardamento
da parte della flotta giapponese non ha prodotto che scarso effetto.
I borghesi hanno lasciato la città, che è presidiata da una forte
guarmgione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del 1EE. Osservatorio del Co11egio Romano

del 20 marzo 1904

Il barometro à ridotto allo zero
. . . . . ---

L'altezza della stazione à di metri. . . . 50.60.
Barometro a mezzodl

. . . . . . . . . 757 04.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 3L
Vento a mezzodl . . . . N.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . q. sereno.

massimo 176,6.
Termometro contigrado . . . . . . . . .

minimo 10*,0.
Pfoggio in 24 ore. . . . . . . . . . . . -

20 marzo £904.
In Europa: pressionemassima di 777 sulla Russia settentrionale,

minima di 743 sulla Norvegia settentrionale.
in Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 2 mill. tem-

poratura quasi ovunque aumentata; pioggiarello sparso.
Barometro: minimo a 759 in Sicilia; massimo a 766 in Pie-

monto.

Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali; cielo vario;
qualche pioggiarella al sud,

BOI&ETTINO MET.EØRICO
geFI,Igolo oentrale di meteorologia e di geodinamie£

ma, 20 marzo 1906

TEMPER&TUR&
SfAtc STATO =

STAZIONI del elelo del niife Massima Minima

ofs 8 ore 8 neHe 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . , */4 ooperto legg. mosso 17 0 8 8
Gezzora . . . . . ajg coperto omlmo 17 9 10 7
Massa Carrara . . sereno galmo 17 7 7 6
Cuneo . . . . . , piovoso - 10 0 3 0
Torino. . . . a

. */4 coperto - 15 3 7 7
Alessandria . . , tj, ooporto - 10 3 8 0
Novara . . . . eereno - 16 8 6 2
Domodossola . , 1|, coperto - 18 1. 3 0
Pavia . . . . . */4 coperto - 17 2 7 4
Milano. . . . . .2 sereno - 16 8 6 8
Sondrio . . . . . sereno - 16 3 4 8
Bergamo . . . . . sereno - 13 8 5 1
Brescia. . . . . . sereno - 14 9 6 6
Cremona . . . . . */4 coperto - 14 l 8 3
Mantova . . . 4 a sereno - 12 0 9 0
Verona. . . . . . sereno - 11 4 7 6
Belluno . . . . , sereno - 10 8 3 6
Udine . . . . . . sereno - 13 0 4 7
Tretiso . . . . . */4 coperto - 13 I 7 7
Venezia . . . . . sereno calmo 12 7 7 4
Padova. . . . . . sereno - 13 6 7 0
Rovigo. . . . . . */, coperto - 16 2 7 5
Piacenza . . . . . */, ooperto - 13 1 7 l
Parma

. . . . . , coperto - 11 6 7 9

Reggio Emilia . . */, ooperto .... 10 8 7 2
Modena . . . . ooporto - 11 8 7 5
Ferrara . . . . .

sereno - 13 3 8 i

Bologna . . . . . */, coperto - 12 0 8 4
Ravenna . . . . . */, coperto - 13 7 7 8
For1L . . . . . . */, coperto -.. 14 0 6 2

Posaro. . . . . .
sereno mosso 13 2 5 0

Ancona . . . . . sereno legg. mosso 13 7 87 9
Urbino. . . . . .

serono - 9 I O 8
Macerata . . . .

- - - -

Ascoli Ploetto . . */, ooperto - 13 0 5 8
Perugia . . . . . */4 coperto - 12 2 6 2
Camerino . . . . *¡, coperto -. 9 6 3 0
Lucea . . . . . . */4 ooperto - 19 8 8 9
Pisa . . . . . .

sereno - 18 9 9 9
Livorno . . . . . sereno legg. mosso 17 6 8 5

Firenze . . . . , sereno - 15 5 9 7
Arezzo . . . .

- - - --'

Siena . . . . . .
sereno - 14 1 7 1

Grosseto . . . . . */4 coperto - 17 8 9 2

Roma . . . . . .
sereno - 17 8 10 0

Teramo . . . . . Aja coperto - l2 0 ð 0
Chieti . . . . . piovoso - 11 6 1 0
Aquila . . . . . */, coperto - 12 2 2 0
Agnone . . . . . */, coperto - 8 1 2 3
Foggia . . . . . ooperto - 12 õ 5 9
Bari . . . . . coperto calmo 12 9 9 0
Lecce

. . . . . . */, coperto - 15 0 9 2
Caserta . . . . . */4 coperto - 16 8 10 0

Napoli . . . . . coperto calmo 15 4 2 6
Benevento

. . . . coperto --- 13 8 7 2
Avellino . . . . coperto - 13 1 6 9

Caggrano . . . . ooporte - 9 1 4 2
Potenza . . . . , coperto - 8 6 3 1
Cosenza . . . , , */, coperto - 14 6 9 0
Tiriolo . . . . . */, ooporto - 8 0 I 8

Reggio Calabria . sereno onlmo 16 2 12 O

Trapani . . . . */4 coperto onhce lô 7 12 3
Palermo . . . . . af, coperto eslmo 17 1 8 2
Porto Empedoole . */4 coperto logg. mosso 16 0 10 0
Caltanissetta . . sereno -- 18 4 7 0
Messina . . . . */4 coperto calmo 17 7 1I 3
Catania . . . . ,

sereno logg. $9sso 16 7 9 0
Siracusa

. . . , */4 coperto legg. mosso Ìð $ 8 2
Cagliari . . . . 5/4 coperto mosso 15 8 5 1

I Sassari . . . . . coperto - 1 1 9 0

Diretterg; G. B. Bar.r.mra, Tipogroße 4000 Mantellate. TUxmo RWPAR1p, gerente responsz64le.


